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Duro attacco di Bagnasco
“Scuole campi di rieducazione”

Il cardinale: “Dittatura della teoria gender”

U

n attacco molto duro agli
opuscoli sul gender, al punto
da paventare una scuola con
«campi di rieducazione». E
un appello al governo perché
metta in moto «la crescita e
lo sviluppo». Sono tra gli ar-
gomenti affrontati dal cardi-
nale Angelo Bagnasco nella
prolusione con cui ieri ha
aperto i lavori del Consiglio
permanente della Cei.
La società ha il «grave do-

vere» di «non corrompere i

giovani con idee ed esempi
che nessun padre e madre
vorrebbero per i propri ragaz-
zi» e i cittadini hanno «il dirit-
to ad una scuola non ideologi-
ca e supina allemode culturali
imposte» ha detto Bagnasco,
criticando gli opuscoli che
parlano dell’identità di genere
distribuiti nelle scuole. Guide
che «in teoria» hanno lo scopo
«di sconfiggere bullismo e di-
scriminazione» ma che «in re-
altà mirano a “istillare” (è
questo il termine usato) nei
bambini preconcetti contro la

famiglia, la genitorialità, la fe-
de religiosa, la differenza tra
padre e madre».
«È la lettura ideologica del

“genere”, una vera dittatura,
che vuole - aggiunge il presi-
dente della Cei - appiattire le
diversità, omologare tutto fi-
no a trattare l’identità di uo-
mo e donna come pure astra-
zioni. Viene da chiederci con
amarezza - ha detto Bagnasco
- se si vuol fare della scuola
dei “campi di rieducazione”,
di “indottrinamento”». Ma i
genitori «hanno ancora il di-

ritto di educare i propri figli
oppure sono stati esautorati?
Si è chiesto a loro non solo il
parere ma anche l’esplicita
autorizzazione? I figli non so-
no materiale da esperimento
in mano di nessuno, neppure
di tecnici o di cosiddetti
esperti. I genitori non si fac-

ciano intimidire, hanno il di-
ritto di reagire con determi-
nazione e chiarezza».
A proposito della crisi eco-

nomica e della disoccupazione
giovanile, Bagnasco ha ha det-
to che serve «un tessuto indu-
striale pronto a riconoscere» i
pregi dell’intraprendenza dei

giovani, «a recepirne i risultati
e a metterli in circolo». Senza
dimenticare «quanti – non più
in giovane età – hanno perso il
lavoro e spesso si trovano
esclusi da ogni circuito lavora-
tivo e con la famiglia sulle spal-
le». È necessario «incentivare
i consumi senza ritornare nel-
la logica perversa del consu-
mismo che divora il consuma-
tore». Ma è anche indispensa-
bile, «sostenere in modo inci-
sivo chi crea lavoro e occupa-
zione in Italia, semplificando
anche le inutili e dannose bu-
rocrazie».
Per Bagnasco «bisogna ri-

pensare e rimodulare anche la
concezione del lavoro: il vec-
chio schema di dura contrap-
posizione è superato e rischia
di danneggiare i più deboli. È
necessario promuovere sem-
pre più una mentalità parteci-
pativa e collaborativa dentro
ai luoghi di lavoro».
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È indispensabile
sostenere inmodo
incisivochicrea lavoro
semplificando le inutili
edannoseburocrazie

L’appello per il lavoro

Ha
detto

gio Squinzi. Segnale, per la
verità affatto inedito, di una
certa insofferenza da parte
del premier verso il vecchio
rituale della concertazione.

di essere ascoltati e ci siamo
confrontati con tutti i ministri
competenti per le materie di
nostro interesse. A un certo
punto, il governo dovrà co-

re reciprocamente paralizzan-
ti. Oggi la politica ha a disposi-
zione solo il linguaggio dei fatti
e Renzi lo ha capito. Per questo
ha bisogno di produrre fatti sia

dei consensi ad essa collegati.
«C’è sintonia tra quello che
Renzi dice e quel pezzo di popo-
lo italiano che guarda a lui –
sottolinea Roberto Weber di

si li rende, agli occhi dell’opinio-
ne pubblica, in una certa misu-
ra, responsabili. E questoRenzi
credo che lo sappia». Approfit-
tandone. «Lui non parla ai suoi,

mente con i fedeli – ironizza Va-
ciago –. Non ci resta che fare at-
to di fede, ma solo fino al 25
maggio (giorno dell’election
day, ndr), poi si vedrà».
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